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1. Stato dell’arte(riferimenti teorici) e obiettivi della ricerca 

Gli enti coinvolti nel progetto sono il Settore Coordinamento BES della Provincia Autonoma di Trento,  la Fondazione Agnelli, il Centro Studi Erickson, l’Università degli Studi di Trento. 

La supervisione scientifica del progetto è affidata al dott.Ianes (Unibz) e alla dott.ssa Venuti (Università di Trento - Scienze Cognitive). 
La ricerca – azione che verrà presentata ha durata biennale ed è al suo secondo anno di sperimentazione, sta coinvolgendo 17 classi appartenenti alla scuola primaria e secondaria di primo grado della Provincia Autonoma di Trento.

Le classi appartenenti alla Sperimentazione hanno al loro interno un alunno con disabilità certificata secondo la legge 104 con gravità lieve o media e un alunno con un disturbo specifico di apprendimento (DSA). 

Gli obiettivi della ricerca sono quelli di: 
- rivedere il modello della gestione degli studenti con BES di fascia A (alunni con disabilità certificata) e di fascia B (DSA),

- individuare risorse più idonee e forme organizzative innovative e flessibili che migliorino la qualità dell’inclusione scolastica ,

- promuovere un sistema di inclusione di alunni con BES che assegni le risorse valorizzando la progettualità  inclusiva dei docenti e degli operatori.

2. Metodologie di ricerca, strumenti di raccolta e analisi dei dati, fasi del progetto 

La sperimentazione sui BES di durata biennale si esplica in tre azioni: 

1. Formazione. I Consigli di classe che hanno aderito alla Sperimentazione hanno partecipato ad una formazione in pedagogia speciale organizzata all’inizio del primo e del secondo anno di sperimentazione. Contemporaneamente è partito un master all’Università di Scienze Cognitive di Rovereto per la formazione di docenti specialisti in processi inclusivi. 

2. Tutoraggio. La Sperimentazione prevede l’introduzione della figura del tutor che partecipa ad una programmazione al mese con i consigli di classe ed effettua un’osservazione partecipata  per due ore ogni quindici giorni nelle classi. I tutor implementano la piattaforma con i materiali e le progettazioni effettuate nelle classi. 
3. Monitoraggio. Il monitoraggio è affidato alla Fondazione Agnelli supportata dall’ Università di Scienze Cognitive di Rovereto. Sono previste misurazioni da effettuarsi tramite la somministrazione delle scale Vineland, del sociogramma di Moreno, delle Prove test – MT in lettura, scrittura e comprensione e delle Prove test AC MT delle abilità di calcolo e risoluzione dei problemi,  del Test Amos – Università di Padova.  
3. Risultati, conclusioni e prospettive 

Alla fine del primo anno di sperimentazione le tutor, attraverso le  osservazioni effettuate in classe e durante gli incontri di programmazione, hanno potuto rilevare gli elementi inclusivi attivati e i cambiamenti qualitativi.

Il primo cambiamento qualitativo monitorato dai tutor è stato quello del setting d’aula che ha visto dei cambiamenti rispetto alla strutturazione degli arredi scolastici e l’utilizzo di spazi dentro e fuori la classe e la scuola. 
Il secondo cambiamento qualitativo monitorato è stato quello dell’organizzazione di attività laboratoriali. Gli insegnanti hanno affinato la loro capacità organizzativa rispetto alla predisposizione di spazi e materiali. 
Il terzo cambiamento qualitativo monitorato è stato l’organizzazione di attività cooperative. Gli insegnanti hanno imparato a progettare lavori cooperativi valorizzando gli aspetti dell’interdipendenza di ruoli, compiti, materiali al fine di migliorare le abilità sociali e rendere significativo l’apprendimento. 
Il quarto cambiamento qualitativo monitorato ha visto l’introduzione della metacognizione applicata alle proposte didattiche sia in itinere che nel momento di fine attività. 

Il quinto cambiamento qualitativo è stato quello dell’utilizzo delle tecnologie per migliorare la qualità delle proposte didattiche.

Il sesto cambiamento qualitativo osservato è stato l’aspetto dell’educazione emotivo – relazionale. Sono stati registrati dei percorsi di educazione alle emozioni che hanno migliorato il clima relazionale di classe. 
Il settimo cambiamento qualitativo monitorato è stato l’adattamento dei materiali per gli alunni con difficoltà in modo da consentire a tutti la partecipazione ad un compito comune favorendo l’autonomia di lavoro.

L’andamento degli elementi qualitativi registrato nel corso del primo anno di sperimentazione ha seguito un trend positivo.  In particolare la sperimentazione ha visto 
- la promozione di un nuovo sistema d’intervento sul processo di integrazione di studenti con bisogni educativi speciali non solo legato certificazione ma che valorizzi la progettualità inclusiva,  

- la figura dell’insegnante di sostegno che assume nella prassi quotidiana il ruolo di co – docenza nella gestione della classe di supporto alla progettazione, 
- la presenza di un tutor che accompagna il Consiglio di classe nell’individuazione di forme innovative della gestione della classe e nell’applicazione di metodologie inclusive.

Gli obiettivi che si pone la Sperimentazione nel suo secondo anno è quella di sensibilizzare i docenti e i Dirigenti sull’ottimizzazione delle risorse in maniera funzionale ai bisogni della classe introducendo nella prassi didattica una progettazione attenta alla costruzione di percorsi inclusivi che promuovano la valorizzazione di tutti gli alunni . 
4. Materiali prodotti che saranno presentati al convegno 

Al Convegno verrà presentato un power point con gli obiettivi della ricerca, i dati raccolti rispetto agli elementi inclusivi registrati nel primo anno di sperimentazione e le prospettive per il prossimo anno scolastico.    
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